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Disciplina dell’utilizzo delle risorse decentrate 

 
   

Risorse destinate a compensare l’esercizio di attività  

svolte in condizioni particolarmente disagiate. 

 
1.     In applicazione dell’art 17, comma 2, lett. e) del CCNL dell’1.4.1999 le risorse indicate dal presente 

articolo sono destinate esclusivamente al personale appartenente alle Categorie A, B e C che svolge 

la propria attività in condizioni particolarmente disagiate. 

2.    Inoltre, in applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c)  dello stesso CCNL spetta alla contrattazione 

integrativa definire: “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione” dei 

compensi relativi alle finalità di cui al presente articolo.    

3.   Ai fini del precedente comma s'intende per attività particolarmente disagiata un'attività  decisamente 

scomoda, svolta in condizioni difficili e/o faticose per le circostanze specifiche nelle quali viene 

condotta sia rispetto a quella svolta da altre figure professionali della medesima categoria, sia rispetto 

alle diverse condizioni nelle quali può trovarsi la medesima figura professionale. Tale disagio può 

anche essere rappresentato da un orario di lavoro particolarmente flessibile o svolto in 

condizioni normalmente diverse e di maggior sacrificio rispetto agli altri dipendenti dell'ente senza 

che questo dia luogo a altre specifiche indennità (es. indennità di turno).    

4.    L’indennità di disagio non è cumulabile, per le stesse motivazioni, con altre indennità quali ad 

esempio l’indennità di rischio, di turno o  di reperibilità, inoltre non può essere attribuita per il 

semplice fatto di svolgere le mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza, ma per le 

condizioni particolari in cui tale prestazione è effettuata (è cumulabile, invece, con la maggiorazione 

del 50% di cui all’art. 24, comma 1, del CCNL 14.9.2001 come integrato dall’art. 14 del CCNL 

14.10.2001, che non è classificabile quale indennità);   

5.    Visti i precedenti commi le parti convengono di considerare attività particolarmente disagiate le 

seguenti: 

 

 Attività professionale svolta n. addetti 

1 Attività prestata nello svolgimento delle mansioni di autista di scuolabus   

2 

2   

3   

 TOTALE 2 

 

6. Per lo svolgimento delle attività di seguito indicate è prevista un’indennità di disagio pari ad un 

importo mensile lordo di: 

 

 Attività professionale svolta Importo annuale 

1 Attività prestata nello svolgimento delle mansioni di autista di scuolabus   

€    360,00 

2   

3   

 

Tale importo è corrisposto mensilmente in relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, 

calcolati proporzionalmente rispetto ai giorni di servizio da prestare nel mese di riferimento, lo stesso 

importo è  proporzionalmente ridotto per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale. 

7. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo 29  e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 



112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

 

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di turno 

 
1.    Per la disciplina dell’indennità di turno si fa riferimento all’art. 22 e alla Dichiarazione Congiunta n° 6 

del CCNL del 14.09.00, in particolare: 

a) le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, 

devono essere distribuite nell'arco del mese in modo tale da far risultare una distribuzione 

equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, 

notturno, in relazione alla articolazione adottata nell'ente: 

b) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che 

prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 10 ore; 

c) i turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque salve le 

eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali. Per turno notturno si 

intende il periodo lavorativo compreso tra le 22 e le 6 del mattino; 

d) al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante 

dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro i cui valori sono stabiliti come segue:  

- turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): maggiorazione oraria del 10% 

della retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c); 

- turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all'art.52, comma 

2, lett. c): 

- turno festivo notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all'art.52, comma 

2, lett. c); 

e) l'indennità di cui al presente articolo è corrisposta solo per i periodi di effettiva prestazione di 

servizio in turno. 

2.    Considerato che è stato istituito il turno per i seguenti i servizi ………, ai fini della corresponsione 

della relativa indennità sono previste le seguenti risorse secondo le modalità indicate: 

 

  

 Servizio in turno n. addetti Somma prevista 

 ================== ===== ======= 

2    

 TOTALE  €       ========= 

 

 
3.    Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo 29 e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 

112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

 

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di rischio  

 
1.   L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL del 14.9.2000, è corrisposta: 

a) al personale che offre la propria prestazione lavorativa in continua e diretta esposizione a rischi 

pregiudizievoli per la salute e per l’integrità professionale con assicurazione di quelle già in 

precedenza riconosciute a rischio presso l’ente (è esclusa la corresponsione di tale indennità per 

il disagio derivante dall'articolazione dell'orario di lavoro in turni e per lo svolgimento di attività 

particolarmente disagiate per le quali è già contemplata la relativa indennità); 

b) è quantificata in complessive € 30 mensili (art. 41del 22.1.2004);  



c) compete solo per i giorni di effettiva esposizione al rischio in proporzione ai giorni di servizio 

da prestare calcolati su base mensile ed è liquidata mensilmente. 
1. Le attività soggette a rischio e le risorse allo scopo destinate al pagamento della relativa indennità sono 

le seguenti: 

2.  

 

 Prestazioni lavorative soggette a rischio n. addetti Somma prevista 

1 Attività prestata nello svolgimento di mansioni di lavori 

di manutenzione stradale e di segnaletica, lavori di 

fogne,  adibizione officine 

 

3 

€  360,00 

 

 

2    

 TOTALE  €       360,00 

 

3.    Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo  29  e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 

112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di reperibilità 

 
1.     L'indennità di reperibilità, in applicazione della disciplina dell'art. 23  del CCNL 14.09.00 come  

integrata dall'art. 11 del CCNL del 5.10.2001, è: 

a) corrisposta in relazione alle esigenze di pronto intervento dell'ente non differibili e riferite a 

servizi essenziali; 

b) quantificata in € 10,32  lordi per 12 ore al giorno. Tale importo è raddoppiato  (€ 20,65) in caso di 

reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo 

il turno assegnato; 

c) non può essere superiore 6 periodi al mese per dipendente; 

d) se il servizio è frazionato, comunque in misura non inferiore a quattro ore, è proporzionalmente 

ridotta in funzione della sua durata oraria con applicazione sull'importo così determinato di una 

maggiorazione del 10%; 

e) non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato; 

f) non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata in servizio remunerate come lavoro 

straordinario o con equivalente riposo compensativo; 

g) la corresponsione degli importi relativi all'indennità di reperibilità é effettuata unitamente al 

pagamento dello stipendio del mese successivo a quello dello svolgimento dei periodi di 

disponibilità.   

2.     Il dipendente, di norma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnato nell’arco di trenta minuti dalla 

chiamata in servizio secondo le modalità e con gli strumenti individuati dall’Amministrazione.  

3.     Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina contrattuale  vigente. In caso di 

indisposizione o altri motivi che non permettano la disponibilità al pronto intervento l’indennità per 

reperibilità non é corrisposta.  

4.       I servizi in cui è stata istituita la pronta reperibilità e le risorse destinate al pagamento della relativa 

indennità sono le seguenti:  

 

 Servizi per cui è stata istituita la pronta reperibilità n. addetti Somma prev. 

1 =============== ==== €        ====== 

2    

 TOTALE  €       ====== 

 

5.     Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo 29  e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 



112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

 

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di maneggio valori 

 
1.    L’indennità maneggio valori, in applicazione dell’art. 36 del CCNL del 14.9.2000, compete al personale 

che sia adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa mensili non 

superiori a € 4.000,00.=  e risponda di tale maneggio (di norma coloro che sono stati nominati agenti 

contabili e maneggiano valori di cassa).  

2.    Per servizio deve intendersi la specifica struttura organizzativa in cui valori di cassa siano 

continuativamente maneggiati (es.  servizio economato).  

3.     L’indennità è calcolata e liquidata mensilmente e compete per le sole giornate in cui il dipendente 

risulti in servizio ed adibito ad uno dei servizi con le caratteristiche in precedenza specificate.  

4.     Gli importi dell’indennità variano da un minimo di € 0,52 giornaliere ed un massimo di €. 1,55 sono 

fatte salve eventuali discipline regolamentari di miglior favore precedenti all’entrata in vigore del 

citato articolo 36 del CCNL del 14.9.2000, diversamente tali regolamenti adeguano le proprie 

disposizioni alla disciplina contenuta nel presente contratto; 

5.    Tale indennità è graduata in relazione all’importo medio mensile di cassa che il servizio ha avuto 

nell’anno precedente secondo la seguente tabella: 

 

 

Servizio che tratta in via continuativa valori di cassa Importo medio mensile del 

servizio 

Indennità annua 

individuale 

 Economato €       500,00 €        516.46 

  € € 

   

 

6.   Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono le seguenti: 

 

 

Servizio  n. addetti Somma prevista 

 Economato                  1 €       516,46 

   € 

 TOTALE   €       516,46 

 

 

7.    Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo 29  e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 

112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

 

 

Risorse destinate al pagamento dell’indennità di orario notturno, festivo e notturno – festivo 

 
1.   L’indennità per orario notturno o festivo e per orario festivo-notturno, in applicazione dell’art. 24, 

comma 5 del CCNL del 14.9.2000, è rispettivamente corrisposta al personale che svolga parte della 

prestazione dell'orario normale di lavoro in assenza di turnazione:     

a) in orario notturno o festivo con una maggiorazione della retribuzione oraria del 20%; 

b) in orario notturno e festivo con una maggiorazione della retribuzione oraria del 30%. 

 



2.   L’indennità per orario notturno e festivo notturno è corrisposta per le sole giornate in cui il dipendente 

risulti in servizio e liquidata su base mensile;  

 

3.     Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione del presente articolo verranno portati in aumento alle 

somme indicate al successivo articolo 29  e  finalizzati a compensare la performance organizzativa 

ed individuale, con esclusione dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L 

112/08 come convertito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per 

malattia relativi ad ogni evento morboso).    

 

 

 

Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità 

 
1.   L’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1.4.1999, come modificato dai successivi contratti nazionali di 

lavoro (da ultimo dall’art. 7 del CCNL del 9.5.2006) prevede che al personale appartenente alle 

categorie B, C e D cui siano attribuite specifiche responsabilità, con esclusione del personale 

incaricato di posizioni organizzative, possa essere corrisposta un’indennità annuale fino ad un 

massimo di € 2.500. 

2.   In applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c)  del CCNL dell’1.4.1999 spetta alla contrattazione 

integrativa definire: “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione” dei compensi 

destinati all’esercizio di specifiche responsabilità.    

3.   Le parti, pertanto, convengono, in applicazione dei commi precedenti, di attribuire l’indennità per 

specifiche responsabilità alle fattispecie e per gli importi di seguito indicati: 

 

Descrizione della specifica responsabilità Indennità 

 a) Responsabilità di Servizio e/o Ufficio e di procedimenti amministrativi ad esso inerenti 

appartenenti alla cat. D 

 

€         ====== 

 b) Responsabilità di Servizio e/o Ufficio e di procedimenti amministrativi ad esso inerenti 

appartenenti alla cat. C 

 

€     1.500,00.= 

 b) Responsabilità di procedimenti amministrativi di particolare complessità qualora non si 

rivesta la figura di responsabile di servizio (ad es. responsabile unico del procedimento in 

materia di affidamento di lavoro, servizi o forniture) 

 

 

 

€         ======= 

 c) Attività di staff considerata di particolare rilievo per l’organizzazione dell’ente.  

€         ======= 

 

4.    L’indennità per specifiche responsabilità ha natura retributiva fissa e ricorrente ed è erogata in quote 

mensili. 

5.   Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità, nel 

caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l’indennità di valore 

economico più elevato tra quelle indicate al comma 3. 

6.     L’importo dell’indennità è decurtato, come avviene per la retribuzione di posizione delle posizioni 

organizzative,  nel solo caso si assenza per malattia per i primi 10 giorni di ogni evento morboso in 

applicazione dell’art. 71 comma 1 del D.L. 112/2008.  

7.     In applicazione del D.Lgs 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l’indennità di cui al presente 

articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità. 

8.      L’importo complessivo da destinare alla corresponsione delle specifiche responsabilità risulta, pertanto, 

così determinato: 

 

Tipo Specifica responsabilità Cat. n. addetti Somma prevista 

a) dei procedimenti di competenza dei servizi 

Demografici (Toponomastica, Stato Civile, Leva) 

C.5 1 €         1.500,00 

b) dei procedimenti di competenza dei servizi 

Demografici (Toponomastica, Stato Civile, Leva) 

C.1 1 €         1.500,00 



c) dei procedimenti di competenza del servizio 

economico-finanziario 

C.5 1 €         1.500,00 

d) dei procedimenti di competenza del Servizio 

gestione del Territorio – Servizio Urbanistico. 

Istruttoria preliminare pratiche edilizie, C.D.U. 

Attestazioni, Notifiche frazionamenti 

 

C.5 

 

 

2 

 

€          3.000,00 

 

 TOTALE   €        7.500,00 

 

9.   I soli risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo sono quelli previsti dall’art. 71, comma 1, 

del D.L. 112/2008 che rappresentano economie per l’Amministrazione secondo quanto disposto dallo 

stesso articolo 71. 

  

      

 

Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano particolari responsabilità 
 

 

1.    Per dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità, nonché i compiti 

e le funzioni, così come individuati dall’art.17, comma 2, lett. i) del CCNL del 1.4.1999,  integrato 

dall’art. 36 del CCNL del 22.1.2004, è prevista una indennità, cumulabile con quella del precedente 

articolo nella misura massima di € 300 annuali. 

2.    Le responsabilità, i compiti e le funzioni di cui al comma precedente sono quelli indicati nella seguente 

tabella con l’indicazione della relativa indennità: 

Descrizione delle specifiche responsabilità, compiti e funzioni Indennità 

 a) Ufficiale di stato civile e anagrafe €               ==== 

 b) Ufficiale elettorale €               ==== 

 c) Responsabile di tributi €                ==== 

 d) Addetto agli uffici relazioni col pubblico €                ==== 

 e) Formatore professionale €                ==== 

 f) Responsabile di archivi informatici €                ==== 

 g) Ufficiale giudiziario €                ==== 

 h) Responsabile di attività inerenti la protezione civile €                ==== 

 

3.   Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità di cui al 

presente articolo, nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita 

l’indennità di valore economico più elevato. 

4.      L’attribuzione dell’indennità è annuale ed è liquidata semestralmente. 

5.     L’importo dell’indennità è decurtato  nel solo caso si assenza per malattia per i primi 10 giorni di 

ogni evento morboso in applicazione dell’art. 71 comma 1 del D.L. 112/2008.  

6.     In applicazione del D.Lgs 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l’indennità di cui al presente 

articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità. 

7.  Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono le seguenti: 

 

Tipo Descrizione responsabilità Cat. n. addetti Somma prevista 

a) ============== ==== ======= €      ========= 

b) ============== ==== ======= €      ========= 

c) ============== ==== ======= €      ========= 

d) ============== ==== ======= €      ========= 

e) ============== ==== ======= €      ========= 

f) ============== ==== ======= €      ========= 

g) ============== ==== ======= €      ========= 

h) ============== ==== ======= €      ========= 

 TOTALE   €       ========= 

 



8.   I soli risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo sono quelli previsti dall’art. 71, comma 1, 

del D.L. 112/2008 che rappresentano economie per l’Amministrazione secondo quanto disposto dallo 

stesso articolo 71. 

 

 

Retribuzione per incarico posizioni organizzative e di  risultato degli incaricati di posizione 

organizzativa 

 
1 Per il pagamento al personale incaricato di posizione organizzativa delle retribuzioni di posizione e di 

risultato, nei limiti di cui all’art. 10, commi 2 e 3 del CCNL del 31.3.1999, in relazione allo svolgimento 

di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da un elevato 

grado di autonomia gestionale e organizzativa, sono previste le seguenti risorse:   

          

           €      48.417,74.== 

  

 

2.    L’indennità di posizione è corrisposta secondo le modalità previste dai vigenti CCNL, ha carattere fisso 

e ricorrente, non può essere revocata durante il congedo per maternità ed  è decurtata in caso si assenza 

per malattia, relativamente ai primi 10 giorni per ogni evento morboso, in applicazione dell’art. 71 

comma 1 del D.L. 112/2008. 

3.    Alle posizioni organizzative, limitatamente alla retribuzione di risultato, comprese le P.O. cui è stato 

conferito, negli enti privi di dirigenza, l’incarico per lo svolgimento delle funzioni di Responsabile degli 

Uffici e dei Servizi si applica il sistema di valutazione vigente compreso la disciplina relativa alla 

performance organizzativa ed individuale.    

 

 

 

Disciplina delle progressioni economiche orizzontale nell’ambito della categoria. 

 
1. Il presente articolo disciplina l’istituto della progressione orizzontale per la durata del presente Contratto 

Collettivo Decentrato Integrativo. 

2.    Posto che la disciplina contrattuale delle progressioni orizzontali nell’ambito della categoria  prevede 

che: 

a) la progressione economica orizzontale si sviluppa partendo dal trattamento  tabellare iniziale delle 

quattro categorie o delle posizioni di accesso infracategoriali B3 e D3, con l’acquisizione in 

sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive previste nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro, dando origine ai seguenti possibili percorsi individuali:  

 per la categoria A dalla posizione A1 alla A5; 

 per la categoria B dalla posizione B1 alla B7 e dalla posizione B3 a B7; 

 per la categoria C dalla posizione C1 alla C5; 

 per la categoria D dalla posizione D1 alla D6 e dalla posizione D3 a D6; 

b)  il valore economico di ogni posizione successiva all’iniziale è quello indicato dai contratti collettivi 

vigenti nel tempo; 

c)  con l’art. 34, comma 5, del 22.1.2004.non trova più applicazione la disciplina relativa al costo medio 

ponderato di ciascun percorso economico; 

d) la progressione economica orizzontale si realizza nel rispetto degli specifici criteri analiticamente 

dettagliati dall’art. 5 del CCNL del 31.3.1999 per ogni categoria del personale e in particolare:  

- per le selezioni relative alla categoria A e per quelle relative alla prima posizione economica 

successiva a quella iniziale delle categorie B e C  accanto alla valutazione delle prestazioni 

ricorrono il criterio dell'esperienza professionale acquisita ed il criterio dell'arricchimento 

professionale anche derivante da interventi formativi e di aggiornamento professionale. Per le 

progressioni orizzontali nell’ambito della categoria A tali criteri risultano adeguatamente 

semplificati in relazione al diverso livello di professionalità dei profili interessati;  

     - per i passaggi alla 2^ posizione economica, successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle 

categorie B e C, previa selezione in base ai risultati ottenuti, alle prestazioni rese con più 



elevato arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di 

aggiornamento collegati alle attività lavorative e ai processi di riorganizzazione, all'impegno e 

alla qualità della prestazione individuale;  

     - per i passaggi all'ultima posizione economica delle categorie B e C nonché per la progressione 

all'interno della categoria D secondo i criteri in precedenza indicati che tengano conto del:  

     · diverso impegno e qualità delle prestazioni svolte, con particolare riferimento ai rapporti con 

l'utenza;  

     · grado di coinvolgimento nei processi lavorativi dell'ente, capacità di adattamento ai 

cambiamenti organizzativi, partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità;  

     · iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative 

dell'organizzazione del lavoro.  

3. Posto, inoltre, che la disciplina contrattuale e di legge dispone che le progressioni economiche sono 

attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle 

competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione vigente 

e che le relative schede di valutazione inerenti i comportamenti professionali attesi di cui al 

successivo art. 29, diverse per ogni categoria e per le posizioni organizzative, già considerano i criteri di 

cui al comma precedente. 

4. Posto, infine, che le progressioni orizzontali possono essere attribuite solo nel caso in cui non risulti 

negativo il rapporto tra entrate ed uscite di carattere stabile, tenuto conto che in queste ultime vanno 

compresi gli oneri derivanti dal finanziamento dell’indennità di comparto, delle posizioni organizzative 

(solo per gli enti con dirigenza), delle progressioni orizzontali effettuate nel tempo al loro costo 

originario, delle indennità dovute al personale educativo e  delle riclassificazioni previste dal CCNL del 

31.3.1999 e dall’art. 31, comma 7, del CCNL del 14.9.2000.  

5. Le parti convengono che, in applicazione dell'art. 5 del CCNL del 31.3.1999, i criteri per l'effettuazione 

delle progressioni economiche orizzontali nelle diverse categorie sono i seguenti: 

a. ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva della categoria di 

appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione un’anzianità di 

servizio di trentasei mesi al 31 dicembre dell’anno precedente la selezione. Il criterio dei trentasei 

mesi di anzianità di servizio è da ritenersi valido anche nel caso di anzianità acquisita, anche 

parzialmente, in altro ente del comparto.  

b. la progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il punteggio più alto 

all’interno della propria categoria in ordine decrescente nella scheda di valutazione dei comportamenti 

professionali di cui al successivo art.29. 

c. per stabilire il punteggio di ciascun dipendente in possesso dei requisiti di partecipazione alla 

selezione viene calcolata la media dei punteggi attribuiti nelle schede di valutazione del triennio 

precedente a quello relativo all’anno di eventuale attribuzione della progressione; nel caso di assenza 

prolungata, ad esempio per maternità, vengono prese in considerazione le valutazioni esistenti 

escludendo quelle relative al periodo di assenza;  

d. l'effettiva attribuzione della progressione orizzontale è, comunque, subordinata al raggiungimento di 

una valutazione minima di  7/10 ottenuta dall'applicazione della media delle valutazioni individuali del 

citato triennio;  

e. a parità di punteggio viene data la precedenza al dipendente con più anzianità di servizio nella 

posizione economica, nel caso di ulteriore parità al più anziano di età; 

f.     le progressioni hanno decorrenza dal 1° gennaio. Gli eventuali risparmi derivanti dall’applicazione del 

presente articolo sono riassegnati, in applicazione della disciplina dell’art.17, comma 5 del CCNL 

dell’1.4.1999, al fondo per il salario accessorio dell’anno successivo dando la precedenza al loro 

utilizzo  per la progressione economica orizzontale. 

 

6.      Qualora l’Amministrazione ritenga, in via prudenziale, di assumere la posizione espressa a più riprese 

dalla Corte dei Conti, sezione regionale di controllo della Lombardia, che considera le progressioni 

orizzontali comprese nelle “progressioni di carriera comunque denominate”, che, in applicazione 

dell’art. 9, comma 21, del D.L. 78/2010, producono nel triennio 2011 – 2013 effetti esclusivamente 

giuridici e non economici, oppure ritenga che le stesse progressioni siano egualmente precluse per il 

medesimo triennio dal disposto del comma 1, dello stesso art. 9, che prevede che il trattamento 

economico ordinariamente spettante, compreso quello accessorio, nel periodo indicato non possa 

superare quello del 2010, oltre, ovviamente a non destinare per il 2013 alcuna risorsa per 



l’applicazione dell’istituto in parola, conviene di corrispondere il trattamento economico relativo alla 

progressione orizzontale di cui al presente articolo con decorrenza 1° gennaio 2015.    

 

 

 

Risorse destinate a compensare le performance organizzativa e individuale 

 
1.  Le risorse destinate a compensare le performance organizzativa e individuale sono rappresentate da 

ciò che residua dall'applicazione dei precedenti articoli relativi al titolo VI°. 

2.    La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce l’applicazione del disposto dell’art. 4, comma 2, 

lettera b) del CCNL dell’1.4.1999 relativo alla definizione dei criteri generali dei sistemi di 

incentivazione del personale, dei criteri generali delle metodologie di valutazione del personale e 

dei criteri di ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento 

dei servizi.   

3.      Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate a ciascun servizio secondo i seguenti criteri: 

a)  il numero dei dipendenti dell'ente, con esclusione dei titolari di posizione organizzativa, è suddiviso 

per categoria e posizione di accesso. Il calcolo è effettuato tenendo conto del personale con 

rapporto di lavoro a tempo parziale che è computato in proporzione alla durata del part-time e delle 

previsioni occupazionali dell'anno che sono calcolate per i mesi di prevedibile servizio; 

b) il numero dei dipendenti appartenenti ad ogni categoria e posizione di accesso è moltiplicato per il 

parametro di riferimento contenuto nella seguente tabella: 

 

Categoria Parametro 

A 1 

B 1,10 

Accesso B3 1,20 

C 1,30 

D 1,40 

 

I risultati ottenuti per ogni categoria e posizione di accesso sono sommati.   

c) le risorse complessivamente destinate alle performance organizzativa ed individuale sono divise 

per il valore complessivo di cui al punto precedente ottenendo un importo unitario;   

d) tale importo unitario è, infine, moltiplicato per il risultato dei precedenti punti a) e b) applicato al 

personale appartenente ad ogni servizio, in tal modo si ottiene il budget di risorse assegnato a 

ciascun servizio.  

4.    Le risorse per compensare la performance di ciascun servizio e la valutazione delle prestazioni 

individuali sono ripartite tra il relativo personale in funzione del raggiungimento degli obiettivi 

gestionali assegnati. 

Si ricorda che in applicazione dell’art. 5 del D.Lgs 150/2009, che costituisce norma di principio per gli 

enti locali gli obiettivi devono essere : 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 

politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.  

I dipendenti, pertanto, devono conoscere prima gli obiettivi sui quali saranno valutati, gli obiettivi del 

settore devono essere proporzionati alle risorse umane, finanziarie, strumentali disponibili, inoltre, 

devono riferirsi al complesso dell’ attività assegnata a ciascun dipendente.  

5.      Il grado di raggiungimento degli obiettivi e dei programmi è verificato dall’apposito Nucleo di 

Valutazione  in applicazione del sistema di valutazione vigente nell’ente, esso rappresenta il risultato 



aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione in applicazione dell'art. 18, 

comma 1 del CCNL dell'1.4.1999, come modificato dal CCNL del 22.1.2004. 

6.     Alla performance organizzativa è destinato il 80% delle risorse di cui al presente articolo secondo le 

seguenti modalità: 

a) il 50% del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti di ogni settore 

in funzione della performance organizzativa complessiva dell’ente, valutata secondo le modalità 

contenute nel vigente sistema di valutazione;  

b) il 30% del complesso delle risorse destinate alla performance è erogato ai dipendenti di ogni settore 

in funzione della performance organizzativa del servizio di appartenenza, valutata secondo le 

modalità contenute nel vigente sistema di valutazione; 

c) la valutazione del raggiungimento degli obiettivi, secondo gli aggiustamenti previsti in corso d’anno 

attraverso le eventuali modifiche apportate agli strumenti di programmazione gestionale e finanziaria 

dell’ente (in primo luogo PEG e PDO)  è effettuata dall’apposito Nucleo di Valutazione;. 

d) la percentuale di raggiungimento degli obiettivi determina, a livello di settore, la percentuale di 

erogazione delle risorse destinate nell'anno alla performance organizzativa secondo le modalità indicate 

nei precedenti punti a) e b). Gli eventuali risparmi andranno ad integrare nell'anno successivo il fondo 

per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività; 

e) entro il mese di marzo/aprile dell’anno successivo si procederà alla liquidazione degli importi 

dovuti applicando a ciascun dipendente il parametro di categoria indicato nel precedente prospetto. 

7.      Il restante 20% delle risorse del presente articolo è erogato in base alla valutazione  dei 

comportamenti professionali attesi effettuata dal Responsabile degli Uffici e dei Servizi ( individuato 

in applicazione dell’art. 109 del D.Lgs 267/2000) compilando le relative schede finali di valutazione 

distinte per categoria e posizione di accesso secondo le seguenti modalità e procedure (performance 

individuale):  

a) tali schede di valutazione individuale devono essere redatte in contraddittorio con il dipendente; 

b) le schede devono essere compilate e discusse con il dipendente interessato almeno due volte 

l’anno, la prima concernente una valutazione intermedia da effettuare entro il mese di settembre 

dell’anno di valutazione, la seconda a conclusione del percorso di valutazione entro il mese di 

febbraio dell’anno successivo; 

c) a seguito di quest’ultima valutazione il dipendente può chiedere un ulteriore incontro di 

conciliazione con l'eventuale assistenza di un rappresentante sindacale aziendale qualora ritenga 

che la valutazione espressa non corrisponda all’effettivo comportamento professionale atteso; 

d) l’erogazione del compenso individuale relativo alla quota per la valutazione dei comportamenti 

professionali attesi (performance individuale) avviene entro il mese di marzo/aprile  dell’anno 

successivo secondo la seguente tabella: 

 

A - valutazione compresa tra B – Risorse performance individuale 

90% e 100% attribuibile 100% 

60% e 89,9% attribuibile  80% 

40% e 59,9% attribuibile  55% 

20% e 39,9% attribuibile 30% 

0% e 19,9%  attribuibile 0% 

 

e) il calcolo del compenso dovuto a ciascun dipendente del settore è effettuato dividendo l’importo di 

settore destinato alla performance individuale per la somma di tutte percentuali di risorse destinate 

a tale scopo di ogni dipendente del settore, l’importo ottenuto va poi moltiplicato per la percentuale 

di risorse destinate alla performance individuale di ciascun dipendente.  

Per ogni dipendente occorre applicare la seguente semplice formula B,  

 

(R/S) *B = r 

Dove:  

R = totale risorse destinate nel settore alla valutazione della performance individuale;  

S = somma delle percentuali di risorse destinate alla performance individuale di ciascun dipendente 

del settore; 

B  = percentuale di risorse destinate alla performance individuale del dipendente; 

r = risorse attribuite al dipendente per la performance individuale; 



f) prima di procedere all’effettiva erogazione delle risorse destinate alla performance individuale 

dell’importo destinato a tale scopo è ridotto a ciascun dipendente per una somma corrispondente alle 

assenze dal servizio derivanti dall’applicazione del comma 1  dell’art.71 del D.L.112/08 (i primi 

dieci giorni di malattia per ciascun evento morboso). Per il calcolo di tale decurtazione si procede a 

decurtare i giorni di malattia secondo la disciplina indicata in proporzione ai giorni di lavoro che il 

dipendente avrebbe dovuto prestare nell’anno; 

g) le risorse decurtate in applicazione della lettera precedente costituiscono economie di bilancio per 

l’amministrazione ai sensi della citata disposizione di legge. 

8.        Al personale in servizio a tempo parziale, nonché  agli assunti e cessati dal servizio in corso d’anno, 

l'erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in misura proporzionale in relazione 

rispettivamente alla durata del contratto part-time e ai mesi di servizio prestati. 

9.  Le risorse destinate alla performance individuale e organizzative e al miglioramento dei servizi sono 

per il corrente anno pari a:     

 

€ 31.860,43.= 

 

 

 

Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di 

risultati del personale 

 

 
1.     L’art.2, comma 3 del D.Lgs 165/01 dispone che: “L’attribuzione di benefici economici ai dipendenti 

può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi o, alle condizioni previste, mediante 

contratti individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono 

incrementi retributivi non previsti dai contratti cessano di avere efficacia a far data dall’entrata in vigore 

del relativo rinnovo contrattuale”.  

Per evitare l’effetto disapplicativo sopra indicato è necessario che l’utilizzo delle risorse finalizzate 

all’incentivazione di prestazioni o risultati del personale previste da specifiche disposizioni di legge, in 

applicazione dell’art. 17, comma 2, lett. g) del CCNL dell’1.4.1999 sia disciplinato dal presente 

contratto. 

Infatti l’art. 4,  comma 2, lettera c) del CCNL dell’1.4.1999 dispone che la contrattazione collettiva 

integrativa disciplini le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione e la 

corresponsione dei compensi che specifiche disposizioni di legge destinano all’incentivazione del 

personale.   

2. Le risorse di cui al presente articolo che comprendono a titolo esemplificativo quelle destinate alla 

progettazione di opere pubbliche, agli accertamenti di contrasto all’evasione ICI, all’avvocatura 

interna,  alle rilevazioni statistiche in favore dell'ISTAT, al finanziamento di progetti di potenziamento 

dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale o a progetti di 

potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 

187 del codice della strada,  sono quantificate nel fondo di cui all’art. 31 del CCNL del 2.1.2004in modo 

forfetario riportando l’analogo importo previsto per il 2010, perché  a seguito del parere Corte dei Conti, 

sezione autonomie n. 16, del 2009 le stesse non vengono computate nel calcolo delle spese del 

personale, e quindi non incidono sulla disciplina di cui all’art. 9, comma 2bis del D.L. 78/2010 che 

dispone che: “a decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto 

in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.” 

3.      Le risorse destinate che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o 

di risultati del personale saranno quindi determinate nel loro effettivo importo solo a consuntivo e 

corrispondono a quelle effettivamente utilizzate per le finalità che le specifiche disposizioni di legge 

prevedono secondo la disciplina di cui all’allegato B del presente CCDI che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale. 



 

 

 

Ripartizione  del fondo destinato per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per ls 

produttività a seguito del processo di depurazione 

 
1.    Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività anno 2013, detratte le 

risorse destinate al finanziamento dell'indennità di comparto, delle progressioni economiche nella 

categoria già effettuate, delle indennità dovute al personale educativo e delle riclassificazioni previste dal 

CCNL del 31.3.1999 e dall’art. 31, comma 7, del CCNL del 14.9.2000 pari ad  € 79.860,43.=; 

 

3. Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio 

finanziario sono portate in aumento delle risorse dell’anno successivo in applicazione dell’art. 17, comma 

5, del CCNL 1.4.1999 come integrato dall’art. 36, comma 1, del CCNL del 2004 . 

 

4. La disposizione di cui al comma precedente non si applica alle risorse che specifiche disposizioni di 

legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati che per le ragioni indicate al 

precedente art. 31 non sono dettagliatamente quantificate nella costituzione del fondo destinato alle 

politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività. 
 

 

  



 

Personale in distacco sindacale 

 

 
1.   Ai fini dell'applicazione della disciplina contenuta nell'art. 39 del CCNL del 22.1.2004, il personale in 

distacco sindacale ai sensi dell'art. 5 del CCNQ del 7.8.1998 e successive integrazioni, oltre a percepire 

l'indennità per specifiche responsabilità eventualmente in godimento al momento del distacco, 

rivalutata secondo le modalità di cui all'art. 24 del presente contratto (art. 19 del CCNL del 5.10.2001), 

è considerato sia ai fini della progressione orizzontale che per la ripartizione delle risorse destinate 

alla produttività. 
2.    Per dare concreta attuazione all’attribuzione delle risorse destinate alla valutazione della performance 

individuale del dipendente in distacco sindacale viene convenzionalmente attribuita la valutazione 

media della categoria di appartenenza (o posizione di accesso) mentre ai fini della progressione 

orizzontale è convenzionalmente attribuita la valutazione media della categoria di appartenenza (o 

posizione di accesso)  di cui al precedente art. 29.  

3.    I costi relativi alle retribuzioni accessorie del personale in distacco sindacale non gravano sul fondo per 

le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del presente contratto ma vengono 

computate dai singoli enti ai fini del loro rimborso secondo la disciplina contenuta negli articoli 14 e 15 

del CCNQ  del 7.8.1998 e nella vigente legislazione.       

 

 

Disposizione finale 

 
1.   Per quanto non previsto dal presente CCDI  in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle 

disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. 

2.     Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non 

disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo 

quanto disposto nel precedente articolo 4, comma1.  

 

  



 ___________________________________________ 

 

 

ALLEGATO   A 

 

Individuazione delle risorse decentrate 

 

 

 

Ammontare del fondo di cui all’art. 31 CCNL 22/1/2004 

 

RISORSE PER LE POLICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA 
PRODUTTIVITA' - (ANNO 2013) 

     

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E CONTINUITA' (ART. 32 

C.2 CCNL 2002/2003) 

C. 2 

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, 

STABILITA' E CONTINUITA' DETERMINATE 

NELL'ANNO 2003  €      84.750,98  

ART.32 C.1 CCNL 

2002/2003 
0,62% MONTE SALARI 2001 

 €        4.346,47  

ART.32 C.2 CCNL 

2002/2003 
0,50% MONTE SALARI 2001 

 €        3.505,22  

ART.4 CCNL 

09/05/2006 

(2004/2005) 

0,50% MONTE SALARI 2003 

 €        3.070,56  

  TOTALE A)  €       95.673,23  

      

RISORSE INTEGRATIVE VARIABILI (ART. 32 C.3 CCNL 2002/2003) 

ART.15 C.1 LETT.M)  

CCNL 01/04/99 

RIDUZIONE 3% COMPENSI LAVORO 

STRAORDINARIO  €           161,13  

ART.15 C.1 LETT.M)  

CCNL 01/04/99 

EX COMPENSI LAVORO STRAORDINARIO 

PERSONALE POSIZIONI ORGANIZZATIVE  €           516,46  

ART.15 C.1 LETT.K)  

CCNL 01/04/99 
PROGETTAZIONE (ART.18 L. N°109/1994) 

 €       20.000,00  

ART.15 C.1 LETT.K)  

CCNL 01/04/99 

TRIBUTI (ART.59 C.1 LETT. p) D.LGS. 

N°446/1997)  €       10.000,00  

ART.15 C.1 LETT.K)  

CCNL 01/04/99 
ISTAT 

 €        5.000,00  

ART.15 C.1 LETT.K)  

CCNL 01/04/99 

COMPITI ATTRIBUITI DAL D.LGS. N.30/07 X 

DISCIPLINA DIRITTO SOGGIORNO CITTADINI 

U.E.  €           700,00  

ART.15    C.5    

CCNL 01/04/99 

NUOVI SERVIZI E RIORGANIZZAZIONI 

CORRELATI AD AUMENTO DELLE 

PRESTAZIONI   €                   -    

  TOTALE B)  €       36.377,59  

      

  TOTALE IN BILANCIO A) + B)  €     132.050,82  

 

 

2.    Le somme non utilizzate nell’anno precedente non sono computate ai fini dell’applicazione dell’art. 9, 

comma 2bis del D.L. 78/2010 che dispone che: “a decorrere dal 1º gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 



2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 

2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 

servizio.”, in quanto di competenza dell’esercizio precedente. 

3.       Il totale complessivo del fondo di cui al presente articolo ammonta, pertanto, al seguente importo: 

  

Ammontare delle RISORSE ACCESSORIE 

 

 

Risorse Stabili  €            95.673,23  

Risorse Variabili  €            36.377,59  

Somme non Utilizzate nell’anno precedente €         == 

TOTALE FONDO art. 31 CCNL 22.1.2004 €          132.050,82 

 

 

1. Dall’ammontare del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività 

sono state  prioritariamente detratte le risorse destinate al finanziamento dell'indennità di comparto, 

quelle già utilizzate per il finanziamento delle progressioni orizzontali negli anni precedenti 

relativamente al personale in servizio di seguito elencato: 

 

RISORSE DETRATE  

PROGRESSIONI ECONOMICHE relative agli anni  2000-2001-2002-2003-2004 €           41.470,67 

INDENNITA’ DI COMPARTO – Art. 33 del CCNL 22.1.2004 €           10.719,72 

 

 


